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Oo&to oi)f»nt« ,oon. 1» ^osta-, 

ié l i .tr iAre Kiaitro 
LN t̂̂ èiitaio, dell'albo mi, opotro 11 

preaidetite Faiire — BUI quale abbiamo 
oggi. ^Itri partioolari ^eoandu- ì quali la 
oosa DOD avrebbe alcuna ipoportanea, se 
nou tr^tffl ,a(itdlc)|itnrit di' na^ minM-
oa^pne, —,. fa rloardare uoa veoohla 
BtocJBvjol̂ e/Qgql taato torna .a gfila e: 
che 'pòtrebpe essere stata posta da no 
pezzo; .nel dimentioatoloi se 11 Qpveroo 
frai^o'ese, avesse,,yolntp clcoDOsoere la. 
giustiiia, senza faraola insegnare dal 
tribaflail, 

Cai può aver dimentloato le epaven­
tose deaVrUiooi, apparse su tatti} gior­
nali, del fatti tnooessi a Lione dopo l'as-
saabinip del presidenti) OarBMf'^BSlfJe 
di-f&raennvtitQorteVand per le'v'iedelM 
oltt&, 'aatiaBbg îa0do''«d"'abbriil>r&ndo le'' 
oaseied 1 insgod dil'qnanto erànO' r-
0 st'topppiie^aho esaeréi -^ italiani.'E 
per tra giorni quMCe soede selvagge ai 
ripetaronb,'menwe lil gait«U.'i. laaòlava 
fare. 

Anziida doéhmenti iAoppuguabili ri-
aultseebb» ahs i'pD%iotii -non.isdégoa-
Vano di'dai eonaigll'e far raiìcomktidà'-, 
zionl ai saeahégglatori. « Br'tloiate quanto 
volete, Ola non portate via oulla. B so-
prartD(ft>.iàoi) bruniate niebte' deiitro'le 
case^: portate i mobili - nella via e poi 
inoeodiateli l* 

E-a fluàloite vioino'oaritatevoiei, ohe 
si provava a iprotestare ; < Lasoiate fare 
~ - Ai diaevn «^ tutto ear& pagato». 

Sarà<pagaioìTeatfo (oturo, cji 'oui 
i poveri danneggiati ùanu.) finora'^ spe­
rato invano) )a otmvVrsiiiho in'préssutb. 

Nella .'altre-eittii dttve-i^ polizia' di­
pende dalle ammlniatraisiitiliiiiiauVaìiiàli', 
ai daniieggiati — e «i«?-5'j[?..n!,>ìfi»5?9» 
— fà'aflcdrdato un squT) rlslFoTwenlo 
di dauM ; tna a Lione ~ 'come a l'àrigl 
— liP'fanzI îtii d'ella pdlizia sono dirèt 
taiiiébtti ébaìi'oiti'té dal Ooveruo, 'e q^é-
ato non-volle rloonosoere mai la pio-
prUiiKII|i»h8a*a»iiJ.>'>'- -•' •"• 

Agli interessutil ohe, dopo'av«llMs|0.-
vaudii a ttliad- giuqlTizi&i si provarono ad 
implorarla, esso oercì di tappare la' booea' 
facendo, ^tare. jdat Parlamento' vm'ele-
mostnadi SiSiDula lire: ulti qtfinfiAip-; 
pena dell'ammontare dei dauni. E uam>' 
mono .qaesta^'«lemosioa fu'elargita'. 'VI 
è tila. Gamtnissioneiché sta ancarot-'de. 
JiberanOd circa la rìpàrtisioos dalia-
somma, 'E SI capisce : "un gilirno aitfqu'e 
patti-ei cinque pesci poterdn'saziarb ciò-
qulsibiia parsane ; ma> il distributore biA 
Cristo, e sapeva fare-i miraV!oli,..'seoza-> 
oontare-iohe -sulle' dimeasiodi dei psni'è 
dei-'pesai'vaoDi'-.si.aoao avuti mai dati 
precisi!; 

StanbhiidiiqiiestaidoloraBa'aspettaliifa;' 
i danneggiati! hanno flaaim^tite ' ricordo 
ai tri^Doali.'! 

Sarebbe •.darioìit'ch'^^-mibtra |ier te 
leggajdi teilddmmiuia dell'anno IV .della'': 
Keptfiibliesji i Oomuoi eoa responsabili 
dei^guaijti prodotti dai ^torbidi e dall^ 
sommoesai popolari,! lo-Stato' - i . quando 
sostituiste l Comuni nei' diritti'— po­
tesse, sottrtursi Biiquest'obbligol -

T i^ i^t ia t l^b a L ò i i d r a 

Boma i4 — L'Agenzia Italiana 
dics'ilnind diaplìisoiOfda'LóìldTà'òhe ò61^ 
si traltauo i'iiegoziati pée'la'-soluzione' 
della questione Eritrea. Delle trattative' 
sarelfBero jnoariiati un'''ieiiariit'e>VtatlÈltt̂  
e ua'riood lA9uatt<i^l»'lombartfo. ' LM-
geniH^ àtggiitD^e: «Fiioìsato'tihteiTìseiùa 
il senaMre' ontlsi .allude deve Misere il 
De Angeli e l'inihiatt'ialeiil oomm'.' Pi­
relli, al'iqiralie appuWsi attribuisce' if 
propositoi dì trattare ì̂'org'ailiizZBiìòiiie 
commerciale dell'Eritrea con - l'àltlto'' di 
capitali iaglasl»i''j 
_ — i . . : : !&—•!.,'.'< ,i,t l'i L :::. 

ÌlM;0'M|ENTÉ:' 
CotU6/itmop'àli H —lOg^i avràitilogQ 

la qutfita soDffi-eolEatfraiglU'à'iDibasoiatarix 
e Tewfik pasnii 'p'di negoziati della pacai 
greea..nir«a) oh8iirooedon6 regòKitmeaté/ 
FiDor&'̂ don .esatta: nessHua xlif&colti' 
ohe possa provocare dubbi- î ìgatjrdo-'al-'l 
l'accordo, avalla rionoluslòne- dalla' pac^. 
eotni'iiil termine, (filevistoj 
I 1 1 - I I I t i II I 1 

E' pei' oap@lli:;un farHiaeo Wvrillio 
La .OhinmaOMIgoDa.ìli,>fiIilBDó, "' 

Roma 14 — Piatrn Aociarito'si'trova 
setoprB iiell ciroro Regifbi Coiti, ^ at-
teotiéndu che la' suprema'0-')rto di''oaè-
«azIiJiie gHiii''cbi'il fliiurso'presentalo In 
suo nome. Ieri' i'Aodiarit'o fil visitato dal ' 
^adr«. Ei'a di bfioa umore i frìiiJa di 
lasciarlo disse al padre di farsi coraggio 
jperchè presto — prima ancora di quello 
ohe possa supporre — lo rivedrSs-oasai 

tra 11 QoTemiilranGe la Basca il'luìitGrra 
I Ha prodotto prcfonda .impressione a 
l>!iriej.4a pfMpĵ sta «.y^AMta .Bella se4<it8 
db.v«n«dii;de(laiiCininlrw> -'dA(''dWp.t(tM<)"< 
Bnsoon, d'iuv«W«>in''(38Vél''ifi}'''à mm>' 
'oicare alla Camera il trattato s.egrejtp 
stipulato dal^0»Y,egni)^\p8so„j?«rvili»W 
jdi guerra, con la Banca d Inghilterra, 
II miniatro delle flnauze riftutò di oof< 
iizivmiBaiife'iliiitettbib!>tl|. qa«lo^««;Airàn$', 
sema wldm<t<s'"lll&b«4''HiPirimS' iW 

; Pare fuor di dubbio ohe esista queataii 
trattato, il quale deve assicurare alla 
Francia i mezzi pec.nnifcFrip9*<r«VBÌittf«>. 
lità di una gnrra . 

L',e]i-n)ic|ijit);«-{|rgl4ijf)ateeammi9a l'esi­
stenza dl;,<iqoeiit'cr>ttiat4a«EiV''ll'W^É ô<l(> 
che IH Baooa d'Inghilterra è tenuta a 
ìnettera a disposizione della Ff'^ta'^ii 
scopi ,di mobilizzazione la'" îi&'ma',.£'ual 
miliardo al franchi. - :, 

UH"aitra 
Da teatro M t o la'niiSiitnLW 

Parigi'14 — A Noniily ieri notte 
ili occasione delia grande fiera annuale 
ci fu un pan'co terribile. Molte migliaia 
di persone si aocavaloa^no nella Avenue 
Nenìlly tutta piena di baraii'ahe, di cir­
chi equestri, serragli e simili curiosità. 
Alle 10 e!-m»i{|!*''bel T^ktfu IntèriSitio. 
naie si Bvilupp6 un .incendio che A\-
strossa Ju{(at l̂'i «(JJ0jVo.i 41.3. tflitSMaA''.Iti 
propàgarouc rapidamente, fu un fuggi 
fuggi generale, in preda- ad un panico 
iodes;ri\;ibile; nella ressa molte petlsone 
rimasero, ferite gravemente. Il > fuoco 
distrusse anche cinque baracohe. Le 
ĵ er̂ n̂e ferite serianaente sarebbero una-
trentina. 

Parigi li — Nel Teatro loternazfò--
naia si dava un dramma spettacoloso 
con grandiosa.me«sa in,scena;, vi.a^sic 
striV'J^y'piBMte'te'^iiVilaiJnpi'. ., ,^ 

QrfestQ incendio fa ricordare" 'viya"-
mante la î ecente cati'strore del Bazàr 
di benefldeniia. Il taàoo si è sviluppato 
cansa Tllnpt'ildenza di 'òhi doveva sor­
vegliare'l'illuhjìiuaziode a gas. 

Il r o i m ili Bii cappuccino 
Scrivono da Fiume, Il giugno: 
«Da più giorni à85ill(tftopo^rii.,t«tti, 

con grande scandalo, delle nostre be­
ghine, UQ fatto ','pic({a[ite di qui si rese 
protagopistAj^ colpevole un padre cap­
puccino, che da pochi mesi aivevciiresa 
stanza, nei locale convento di quel'.i 
l'ordine. Padre Raffaele, al secolo Aa-
'toniOi.-BBî j5ÌmaBei fa(lnp»tfiHn>ltlBWI!o«'d? 
rara fecoUdia, riusM in bi-evcad acca-
parrarsiiun- discreto Diidei^ di pebifériti 
vecchie e giovani, belle' e bruite, e' ib'i. 
queste una simpatica sartina, certa M., 

,obe poi divenne una della più assidue 
,al confessionale dei giovane fraticello. 

Fra i due giovani si a'ijiisso una viva 
isimpatia, che si tramutò io passione a-
rmorosa^sL'idillio fb breve: la ragazza,' 
.non potendo nascondere più a lungo i 
.visibili segni del :?un,-i.i4nivi9, .confetitl 
tutto, Il fratipQUo — diceva — le a-i 

,.veva promessa di gettal^eI la tonaca alla 
ortiche e farla sjia mpftljij).̂  Por con­
cludere, padre Ht^^aele^fu'relegato in 

,iun convento deli!ii''SIavonia e.lairìiÙita 
si allontanò da Fptfm'e ». 

Una (èompagnia franoeaie 
, afreofatae^A es^Maa per imatifalltl 

Brumellefil^ rr Al Theatrei librei 
mentre recitava una. Compagnia fran­
cese, entrò un fdm'.dValppelIo di agenti i 
di IMIzia, i quali' À'̂ restarono tutti gli 
attòWi-e 4 attt'ìci pè '̂ immorali^. L'in-, 
oidéteté provoitò ttn'^'tudiiulta inòfeilsrivi-̂ ' 
bildj»La poliiî à: doVéttb lisar^ le armi 
•pet*>ltì,'r sgombrare^"!»'sala'. Òli attor^ 
sonld '̂itatì' scortati atta 'frotitièi'a' dà no 
Ipicòhettb'dl' géndài>fiii.' 

Spia e piccola, ma fori», \ 
ma seourai 
eh' suoi ipalti e te 'iy^'^wMra, 
con le sVàr^e, a le sue pòrte, 
con le bifori a le br\mt 
rooohé guelfi, e lalabarda 
•su la loggia longobarda 
def Comune ; 

inm 'le'braccia lete al mare 
e la frbnte '' ^ 
appoggiata al vecchio n^pnte 
che di Boma ha i cippi,» Pare, 
e il bell'arca ove' ad 'Àug&ito 
già' talir gli 'inoetui e i ednli; 
col aitò tempio e do' stMi santi, 
Sergio e Oiusto; 

don là i l i a c a ed il mèf'òtttò 
(farti e pane) 
con la torre e le campane-
gravi bocche della Slato,-
con fonar non eombatìuio 
da 'slranierb' ibrido gregge, 
e, ikcrollabile iua legge, 
lo Statuto; 

con tindomita sua genie 
che nontrlmia 
se galoppa incontro o t'itila 

' ii iiremn'reHéitnetite, 
ma dà chiese e gilde e uffizii. 
corron tutti a' barbarmi 
fratti af<*Hi',- popolanh''. 
e patritii,-'' 

con la fé che non s^amtnoria-
né H'renda; 
nià o'steg^'iàtà pih 's'àccSttcì'è 
e al pericolo s'a/forxà; 
con l'antica probità-
che'nel pepalo 'i natura 

' se lo suscita la piira • 
, libertà; 

con- l'^nahii^e energia 
del diritto 

\ che de' barbari il- delitti 
infleisibile pimia; 
col disdegno che l'insulto 
fea tremar sul laib'ro agli ei/npi, 
e Vt^vwvia d'altri tempi 
lascia ^inulto ; 

con le femmine benigne 
da la belici; 
saera italica favella; 
co' àttoi fiori e le sue vigne, 
tutta, tutta io vedo e s'énió 
ben,'rivivere, per 'queste' 
'«««;(!» pagine, Trieste 
nel Treeeiito. 

Oh, già sorge,, rugge, corre 
pronto- al varco 
il leone di'San Marco 
akelando a la sita torre; 
già al novissimo richiamo, 
balta, e lambe revenente 
quella man che alteramente 
noi itrinQiamàI 

E par dica ; in cosi saldo t-
pugno io'ftddy 
e il thio j()oi'to' ricotiqt^i'do 
de là porla su lo sp(»Wa/ 
di là scocchi la saetta - '• 
dal^tuo spirito tenijirala 
e a la pàtria cotioUloatd 
dia vendetta t 

L'attentato Faure I 
sarèbbo ' una mjétificajiìòné? 

Parigt Ì4 — Il tubo esploso mentre 
Ftiliz Fauri) passava in vettura per re­
canti a Longchampa ha quindici centi­
metri di lunghezza, sei di d/ametro, due. 
di spessore. Conteneva polvere e pallini, 

L individuo, 803petta,to dalia folla es­
sera l'àdtòr,e dell'attentato, ohe fu su--
bito arrestato, si chiama Óaliet,, Inter-
rogato' dal Prefetto di polizia, non ri­
spose quasi nulla, 

III grossa pistola trovata sui luogo 
dell'atte'ntato. porta incisa l'iscrizione 
seguente: Felix S'aure é condannato 
dalCAliaxia e Lorena. 

Qallet ha dichiarato fli,essere,.jdisoc. 
cupato e, dli abitare,in via Qid|Ie Laval-
lols. La poiiaià subido; si è recate a per­
quisire, il, domicilio Indicato. 

Un altro, giovane,dioianovenne, pure 
arrestato, ha subito un interrogatorio 
del prefetto d) polizia) 

Credesi ohe Qallet non sia l'autore 
dell'E(tteptato, qj.a chq sia invece un 
pazzo che, avendo gridato a! momento 
del pàss'Kg'io dèlia carrozza di FisHz 
Fanre, aboia richiamato l'attqnzione della 
folla. Si suppone cbeàl vi>rj autore del­
l'attentato sia rimasto nascosto in un 
cespuglio e ubbia quindi potuto fuggire. 

Parigi 14 — Felix Paure ricevette 
numerosi dispacci da Sovrani e da capi 
di Stato-fra cui Re Umberto. 

tliCOABDO 'ftTTEBi, 

Parigi 14 — 'Tutti i giornali si oa-
cupaoo dell'attentato contro il presidente^ 
della repubblica e dicono che quello fu 
0 l'atto di un povero pazzo o poo scherzo 
di moneiii. Il prefetto di polizia, inter­
vistato, disse ch î, evidautemente, l'aitep-
tato,' non fu ohe una misti&oàzlone'. L'è-
splosiope non hii'.fatto uè .poteva,fare 
assolutamente alcun, danno^ Li pletolap, 
ed il pugnale sono stati aggiunti al t|)bo, 
scoppiato, spiò per ottenere un certo 
effetto' teatràioii,, 

I, giornali socialisti sostengono che 
quella'dell'attentato non fu, che una 
commedia preparata dalia polizia. 

Parigi i 4 — Un parsonifggio ufSiiale 
che si trovava in compagnia doi'prest-
dento Paure ai momento dell'atten'tato, 
racconta che mentre lai carrozza passava 
dinanzi ad una -cascata''d'acqua pressói 
una'macchia di cespugli,- s'udì una de­
tonazione a si videi sàrtire deli fumo. La 
scoppio provocò un'iaquetudine generale 
a vivissima che però' cessò, appena si 
ebbe contastato che nessuno era rimasto 

, ferito. ' ' 
Due agenti di poliziaisl slanciarono 

nel puntd dóve si .vedeva 11 fumo, ed uno 
di loro racooìbe da terrai un tubo di ghisa, 
unaipistola, uD-puguale ed un'biglietto 
su cui stava scritto: <A morta Felice 

1 Faure». 
La folla accorsa, visto che uno degli 

ag. 
ogi. . „ ____ 
e gfi Tu sopra coipendi 
L'agente-di poliziatrifiortò. delle feritî , 
serie-alla testa e .fu trattata a grande^ 
stenta':dai siioi còllegHi dallemani dèlia 
folla infuriata. 

Il prefetto.di polizia, interrogato sui-
l'afflire ..dell'attenfito, nou diede che 
ÌDfprma-<ioui molto vaghe. Oeueralmenta 
si crede che il tubo esploso i sia t̂a'to 
munito di una -micciaehe fu accesa me-' 
dianta un candelotto fissate im cima àd-
un bastane. L'autore dell'attantat i, vista 
di lontano le carrozze che sopraggiuii-
gevano, avrebbe accesa il moccolo e con 
questo poi avrebbe adî esa-'ila < miccia o 
poscia si .sarebbe dato precipitosamente 
alla.fuga. 

Si, codferma-v ohe, d'altronde, la mac­
china ioteroaló-. era stata preparata in 

'modo che non avrebbe potuto-assoluta­
mente rec&r danno a- nessuno. 

IL VIAGGIO DI FA VBE 

L'altéa'nz!^ fi'aA'co-rus'sa: 
Il oorriapòndeqtetparigiuo del-fimes. 

anqiĵ Pfitti, a! suo gvprnale io.be, il presi.i 
deqtp Faure intrapreuderì: il suo viag­
gio in Russia verso la fiue dli luglio, ei 
obesi farà accompagnare dal ministro 
degli ^staili Hanotaùx, Lo ste^oiicorrl-

'.spondente afferma che in oocasione^delia 
visita di, Faure a- Pietroburgo sarà 8ti-> 
pulato definitivamentCì il trattata di al-

.Jeaazst., {ra.io pzaf ad,.|l. conte Uura'wiev 
da una parte, ed il presideniWidfilla repubf 

ibli^ai francese ed il minist(<o Haaotauz 
dall'altra. 

Crispi e i l i r p ^ o di Bolop . 
A proposito di cèrti articoli illffilnu-

toH che hannP fatto il giro 'di una 
parte della stampa, la rivista Roma 
BoVÌVè": 

« E' pi'òprio 11 eia.) di doibanUarai 
In che mondo viviamo, quandi'si v'odbDO 
questi miserabili tentativi di falsare l'o. ' 
plniODS pubblica intorno ad un pricesso 
ch'è. ancpraAitel-j ip«rio^-ri»truttorlo. 
QuolipWe sf ra 'catrtrc^-Ffaticnao Gria^i, 
e iq onta alla IndipèncTanza della ,aa; 
giWatnra, 'da''*Vf<>^™i <*•!*'• "l' 'tfioond^ 
libatati a -difaaapî Xd'blfe istiti:iiit)bf','<'b\)n 
sixteat?i[?bbe\opppt>^e^^ntr{)il'F^dtoJin-
vinta dp\,.riii\,tnrpj,.,(!#,t,i!^\ I}..!ivallo 
cui discende la,stampa cou.^imili caglio • 
strate è cosl'^USàò'S4''fiF'S\i'tfdifiiMa 
libertà per oui Ghspi hi^'sofferta l'esilio 
e rischiato più volto la vita. 

«Noi protestiamo'dinanzi B(-tutti gl'f' 
npmìQi pnasti contro un sistema di de­
nigrazióne ohe non coiibsca limiti nò 
misura. 

« Dai tentativi ohe si siin'p' fatti a si ' 
fando par mescolare 11 nams dall'9t-|ira-
sideate dal Gansiglip nella malverkziò'ni 
favilllane, abbiata dettp il nastra avviso. 
Ma, aomnnque si pensiì'a pĵ odasso'apaVto, 
dovere di tutti i ggilabtuomiài sarebbe 
quello di lasciare liberi il tnagfatrato di' 
cpmpiere il sue 'nfdéip e l'acclisatp di 
difendersi. L'intromis^i^ae della ' stampa 
tra l'unp ei l'altro, l'io^enziOna quoti­
diana-che''si giuva- dalla credulità dal 
pubblico e della segretezza dell'istrutto­
ria, è roba da selvaggi o da briòconi, 
degenerati. 

<E vorremmo aggiungere chésatebbo 
tempo che questa indegna comóiédià fi­
nisse, a clie il magislrata prendesse la 
sue risoluzioni, dopo tanti mesi di scàn-' 
dali. Ma, DODf''sappialfap à chi rlVolgeifj 
questa esdrtazione ' in uUb Statò ch'è 
«nave senza ooochlaro in gran tèmpe-

sta !. I -, .' . 
« L'eCoeziona d'inoòtapeteiiz'à sollevata 

dall'oo. Crispi,: 6, rijllitiaiho,' saidamént? 
basata; cpal la riten^odò 'giji^edonjulti 
come Peàinà, Os'ne'ri, Bonàcci. Ma iie 
I' autorità laqui'reoté di Bologna, a dar 
prova d'indipendenza'-^'e ohe sia indi-
pet^ente in questo scaudalpsp pro'cessp è 
chiarissimo!'— non Vorrà ten'àrne cónto,' 
quelito 6'affàr iltto: Camera e Paese la 

' gindi«hàrattna 'isp^en'^'gli a'temènti ,dal 
' processo saranno 'pòrtati alla luce. Mi 
'medtisée, chi ĵ anza nulla precii'àre, eoo 
la-cobiode rtatidènza,'afferma resistenza 
di prove di denaro'dato dali'oa. Orispi 
a questa e a quel 'giornalista,'di olita 
vicine 0 lontane dì Bologna. 

« La verità, per quanto riguarda Fràn-
1 Cesco .Orispi, lo sappiano t personaggi àiii 
a bassi, è una solef: ohe dal Favilla 
— non dal Ba'ico di Nà'poU — den'àVò 
fu preso, e restituito sino all' ultimo 
centesimo. 

« Sa il Favilla ha sòitratto al Banco 
;IÌQ idei donare, su queste spttrazipni non 
" Ippsspno avere eseroltato alcuna influenza 

le operazioni di Crispi. Danno al Banco 
da queste ''oper'azipa| non ò derivato, 
o^entra ' furono estinta ; lucro il Crispi 
non ebbe,' péi'chè''pagò. Dov'è dunque 
il reato'? 

< Questa verità & troppo 'evidente 
perchè [losaa asiieî e offuscata dal livo'ré 
partigiaiio, nò i pettegolezzi possono 
toccare la persona d'i uh uomo ' emi-̂  
'̂ ned'te, oh' 6 uscito sempre n'ottb da- tutte 
le abcUBa'dei suol acpaniti àvveraarii». 

na'aillììolo i'aa giornale Msmarckiano 
sui rapporti fràBugsia e Germania ' 

L'anno scorso,i.eome si'ricorderà,' il 
principe.Bismarck eoo generale sorpraìTì 
comunicò nelle Baniburger Nachrich-
ten, che mentre era lui ai Governo, fra,' 
la JUnssia e la Oermahia si ara stipulato' 
un trattato segratd di neutralità. Un ' 
analogo, trattatb era <'p!ii stato conchiusa , 
fra la Qermania'p l'Austnia^di ùiàniera.-' 
che la Qermaoia, in òiiso di una guerra,' 
avrebbe potuto, a sua scelta' e come {ilù 
ile avrebbe tornato oomodo, darà la pre­
ferenza ai suoi rapporti colia Rtfssia'od 
a quelli coli'Austria, maatenpndo cosi 
la sua-posizione dpimnaaté 'nella,dipio-
maziaì'suropéa.' 

Ebbene la ' Leiptige'r NachricKiitt^' 
Igiornale ch'è in- intimi 'contatti col so­
litario di Friedricbsrufae, pubblicano lira 
un articolo iD^ouit.'el'discute la questiona 
dali'atteggiamauto oh'ò-' dovrebbe asèu-, 

...mere:la Qermania Ui fronte ail'eveatdil-' 
lità dì Qii ra'Vviclaamatito alla Russia. 

Nell'articolo delle Leipiiger Naoh 
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riohien è detto; «Appena aounllato il 
trattato di neutralità rosso-germaBioo, 
l'Austria si affrottò a sfruttare la favu' 
revole congiuntara TlaaUatane, a nei di-
soorsl tenuti la seguito alle delagaiiooi 
dal miaistro degli esteri ooots Kalooky 
trasparirà la oompiaeeoia che si provava 
allora a Vieona... Quest'anno aaao ohe 
— oonìfnaa l'artlaolo — improvvisa 
mente l'imperatore Franoesoo Qiuseppe 
va iu Ilossia, e sì anonuoia ohe a Pie­
troburgo fra lo ozar e l'imperatore d'Au-
Blria è stata oonoertata una base d'epe-
Tiijlona di fronte alla questione d'O­
riente », 

L'artioolista delle Leipziger non sa 
diro flao a qua) punto vada il nuovo 
aocordo fra Austria a Russia, epperò 
ritiene naoassarlo ohe si sappia se si 
tratti anioamantad'una anUnle cordiale 
0 di qualche oosa di più, e seqaeaVas-
oordo fra Russia ed Austria sia stato 
ooQsluso aao!ien:lanle la Oarmaoia. 

IN VATICANO 
Il Papa in villeggiatura — Le 

distrazioni del Papa ~ Come 
il Papa passa la sua giornata 
— La Basilica Vaticana nel 
suo aspetto normale. 
Scrìvono da Roma, 13 giugno: 
< Oontrariamanta a quanto è stato an-

nnoziato da taluni giornali, il Papa non 
è aooora andato a soggioroarn nel giar­
dino VatioaDO. Tra giorni, ao il tempo 
si manterrà bello, egli si recherà nella 
oasina di villeggiatura e vi resterà due 
setsimaoa circa anche a dormirvi nella 
notte. Terminata tutte le cerimoaie per 
la funzione dalla oanoolzzaiiooe, ne ri­
mangono ancora gli ultimi strascichi 
colle udienze ohe il Pupa deva dar» ai 
vescovi che hanno ritardato il ritorno 
nella loro diocesi. Ma, tra pochi giurni, 
uDobe qnesti vescovi ridartarii sai'naoo 
partiti e tutto io Vaticano sarà rientrato 
nell'ordine consueto. Allora il Papa, per 
prendersi qualche giorno di riposo e di 
diatraziùutt, andrà nella Casina dì Leone 
IV, dove non riceverà che i pochi per, 
sooaggi, che dirigono i vHrii dicasteri 
eccleaiaetioi e che necessariamente de­
vono conferire col Papa pel disbrigo de­
gli gl'ari. 

Ora che il caldo qui io Roma uuo è 
ancora molto iuteuso e chi>, specie ai mat­
tino e verso il tramonto, la temperatura 
è primaverile, il Papa può trovarsi molto 
bene nei giardini Vaticani e pub fi^re 
con comodo le sue passeggiate a piHdi 
e in carrozza, a trsttenersi lungameute, 
a suo placiajantu, a goderà la froscara 
nei viali ombreggiati, ad osservare le 
splendide aiuole Borite, i progresni dei 
vigneti, e a traGteneriii a ouvHrS'irtì ani 
suoi oamenon segreti, coi f .mgli>iri, 
collo guardie nobili, a anche coi gierdi 
meri, sotto gli intermiugbili pergolati 

Il Papa SI diletta moltissimo della cam­
pagna e speoialmenie dei flon, e trova 
Idrata distrazione alle sua cure ed ai suoi, 
studi in m>-zza al verda dallo splendido 
giardino Vatioauo, di cui ogni ungula 
più remoto i mautenoto coli grande pro-
prìstà, ed offra delizioso soggiorno o per 
lo jEninpillo della fresotia fuotapa, o per 
la spaziosa visuale che vi ai giida, i> pnr 
le ombre dei boschotii, do^e oì aonidauo 
mlgiisia di uccelli che, indisturbati, gor­
gheggiano allegramente. 

Il Papa però soffre molto il caldo, od 
appena comincierà la stagiona eet'Va ad 
inoltrarsi, abbaodouerà nuovamente la 
cnsiua di villeggiatura per ritoruare cai 
SUOI appartamenti dol pulazzo Vaticano, 
dova la ventilazione, la vastità degli am­
bienti, lo spessore dei muri, maiiteugono 
una temperatura molto p ù mite di quella 
che SI ha nella piccola casina di villeg­
giatura, espilata tutto il giorno ai éo-
oeuti raggi del sole, e ohe ha ambienti 
piccoli e poco numerosi. 

Il Papa è molto mattiniero: alle 6 
tutti i giorni è io piedi a recitare qual­
che preghiera ; alle 7 o alle 7 a mazzo 
suole celebrare la massa, assistito dal 
sue segretàrio mona, Angeli o da qual­
cuno dal cappellani segreti, tranne in 
speciali circostanze e nei giorni festivi, 
allorché ammetta qualche persona ad 
assistere alla sua messa, la cui celabra-
zìoua viene allora, sebbene di poco, ri­
tardata. 

La colazione dal Papa, dopo la misea,, 
consista in una tazza di cioccolata o in 
tuorli di uova al caffè o al latta, e qual­
che crostino di pane al burro. 

La mattinata del Papa passa ben pre­
sto; quando agli è in giardino, suoi fare 
la sua passeggiata Goo alle 10 circa, e 
poscia riceve o attende alla sue occu-
paziuai. 

Alla ora 13 fa il frugalìssimo pasto 
consistenta in una tazza di buon con­
sommé, in un piatto d) bollito di manzo 
odi pollo, in un piatto di erba, in uova; 
qaalcoe volta, ma raramente, un piatto 
di peson; poco vioo di Bordeauw, for­
maggio, frutta a caffè. 

Durante il pasto il Papa suol udire 
la Iattura di alcuni giornali, fattagli dal 

suo segretario, o le notizie più oalieoti 
del giorno, narrategli dal cameriere sa-
grfto partHoipinto di aarvizio o da altri. 

Dopo 11 pranza il Papa, specie nelle 
lunghe giornata estiva, schiaccia un loo-
oallioo, appisolandosi o sopra la pol­
trona dinanzi al ano aorittoio, oppure 
sopra una ohait9 hngue nella sua ca­
mera da latto. Il Sonnellino i di breVe 
durata, ad il Papa ne prende somm» 
ristora per proseguire, con maggior lann, 
nelle ora pomeridiane 1 suoi lavori, Bn 
ohe non giunga l'ora dalla paassggiat», 
verso il tramonto, 

A questa passeggiata iutarvtaue sem­
pre qualcuna del personaggi cha.godotio 
dell'amicizia o della fldocis d'̂ l Pipa, 
coma l'uditore santissimo, qualche ca­
meriere segreto partacipaote, qualohi 
prelato, eoe, od il Papa discorra dai 
casi del giorno, riceve la notizie della 
giornata, s'Informa di quanto si fa nei 
vari Circoli cattolici, nelle riunioni, nelle 
assamblae, ad anche nel mondo politico 
Italiano. Spasso la guardia nobile di ser­
vizio è quella ohe dà la Information', 
perchè, vivando nel mondo aristocratio ' 
borghese a frequentando Circoli e riu 
oionl, le guardia nobili sono meglio di 
ogni altro in gradu di riNrìra le ten-
danie, la opioioul, ì disborsi anche del 
mocdo liberale, 

AH'iltJa Mariti il Papa recita tutta 
la sera il Rosaria coi suoi famigliari, 
e quindi, verso la 21, fa la frugalissima 
cena, consistente in una tazza di brodo 
consumato, In qualoha. biscotto, un po' 
di vino. 

Dopo la cene il Papa lavora qualche 
ora col suo segretario particolare e dà 
gli ultimi tocclii ai docuoitiiti punteQuii 
destinati alla pubblicazione, prepira 
qualdha discorso, a spasso si diletta a 
far versi latini. 

A mezziaotte il Papa è quasi sempre 
in latto. 

Questa è ordinariamanta la giornatt 
del Papa durante restata; naturalmente 
quest'ordine resta alquanto variato lu 
circostanza special' di (unzoni aolou»', 
di' coiicistori, di riunioni, di cougrHgt-
zioni, di commisiioui, di udiònz'f collet­
tive, di ricevimenti, ano. 

Io questi ultimi tempi, stante le vane 
cerimonie, ch'i h-tnno dovuto procedere 
la funzione solenne deila canonizzazioni 
in S. Pietro, a le udienze data ai nu-
maroaissimi vasoovi in Rima per la cir 
costanza, il Papa si è soverchiamente 
afTatioato; ed è perciò cba il medico 
panti&cio, dottor Lapponi, ha coasigl a'.o 
al Papi di andare a suggnirnara qual­
che tempo nel giardino Vaticano, lon­
tano dalla cure e dalla udieoze gior-
Oitiixre, anticipando ia sousuata villeg­
giatura degli anni scorsi. 

La basilica Vaticana è ntata già com> 
pletamauta sgombrata da tutto il mate­
riale che aveva servito per la aolenne 
cattouizzazioue ; drappi, lampadari, an 
teflaae, trono, tribune, dee irazioui, tutto 
è stato portato via; e solt-into, es-ieado 
prossima la festa di S. Pietro, sono stati 
lasciati al posto i dr.ippi di damasco 
rosso che cuprooo i pilastri della navata 
centrale. 

Ora che la basilica è tornata nella 
maestosa severità delle grandiosa a sem­
plici linee architattoolohe, e più che mai 
sensibile il contrasto colia goffa dacora-
ziona ideata per U oanonizzaziuoe a olle 
deturpava io molte parti lo splendido 
tempio ». 

Nell'ultimo meeting della «Società 
degli amici della libarla russa » tenuto 
a Londra, il signor Tsbaykovski ha fatto 
un importante discorso sulle condizioni 
ncooomicbe e aooiali doll'impero russo, 
ohe fu pubblicata nel Free Bussia, Si 
tratta di un nemico dell'autocrazia russa, 
che è quindi molto incliue al pessimi­
smo; ma siccome il discorso è di una 
grande chiarezza e precisione, crediamo 
sarà interessante per i lettori nassa-
merlo. 

Al tempo dell'emancipazione dei servi 
— osserva il Tciiajfkovsk ~ la Rusdìa 
aveva imparato duU'occidenta ohe li­
bertà senza mezzi di lavoro è una ap-
pareuza; onde la emaoaipaziona fu ba­
sata sul principio, che lo Stato doveva 
aiutare 1 servi liberati a comprare la 
terra dai loro antichi signori. 11 prin­
cipio era buono; ma la pratica fu illu­
soria. 

Quando Alessandro II visitò Mosca, 
nel 1856, egli parli) .alia nobiltà mo^co. 
vita intorno alla riforma che si pre­
parava, asortaodola ad approvarla, per­
chè — coma egli dicava — sa la riforma 
non ai compierà dall'alto, si compierà 
dal basso. Ha questo non ara il solo 
motivo; sa ne aggiungeva un altro, e-
spresao in quel manifesto da' 19 feb­
braio 1861, in cai si diceva che i cou-
tadini avrebbero ricevuto un pezzo di 
terra arativa, perchè potessero vivere 
proBparamante e compiere il loro do­
vere verso il Governo — naturalmente, 
aan la tasse. Ecco il varo motivo della 

riforma, 1 più grandi storici russi am­
mattono ohe. tutta la politica russa fu 
aampra subordinata alle supreme aaoas-
sità dalla flniinza, a dalla guerra ; uè 
la abiliziona dalla servitù fi eccezion j . 
Lo Stato volle creare una classe di pio-
«oli proprié'tiri indipendenti a libarì, per 
asmantave la produzlaaa a la antrata 
del bilancio; per craara, nella società 
ruasa, un vivaio di uomini da mettere 
a larga cotttrìbuziuna par la coscrizione. 

Mentre, con l'abolizione del sarvaggio, 
cadeva l'aconomìa agricola del tempi 
feudali, il governo di A'assandro II cor­
cava di aumentare la ricchezza e la 
popolazioae, di oonsolidara II bilancio, 
favorendo lo sviluppo industrialo. Se­
condo il Tchayk'.'vsky duQ. via avreb­
bero potuto esser prese t a'ùHf era quelli 
di tntgiiA'rare a far prùgradiro' l e indu­
strie casalinghe, che oBlstevaDo già m 
Russia connesse con l'agricolturai l'al­
tra di Importare in Ruaaia la grande 
industria con I suoi vasti a disciplinati 
eserciti operai, con le immense rati 
ferroviarie che richieda, la grandi Ban- : 
che, il commercio estero, tutto il mac- | 
ohinoso coogagiio della grande economia I 
capitalista, 1 

Il primo sistema non avrebbe au- ' 
msntato le entrata che laatamstite; a-
vrebba richiesto tutto un insieme di 
scuola popolari e tecniche; avrebbe 
acuito nei contadini e negli operai il 
senso della associazione, il bisogno 
dell'istruzione, della lettura, del mutqo ' 
soccorso: tutte cosa di cui Alessandro II, ' 
cha aveva promesso di restar fsdete por 
tutta la vitt ai priucipii dall'assolatlsmo, 
temeva. Perciò si presa il secondo cam­
mino, .Grandi industrie furono sovv^o-
zionitè e protette contro la ooooo/Tenza ; 
20,000 miglia di ferrovi'^ costruite ; 
tutti I lavori pubblici sviluppiti fxbbril-
meote; una reie aiaph di Banche sta­
bilita; l'esportatioae del grano favorita , 
in ogni m ido, par provire.ìera la moneta ; 
metallica necessarìi a pagaro gli ìnie- ' 
ressi dai forti prestiti aineKal all'eatero. 

Ma questa politici iadustriala rnviaò 
in gran paru la po'iticd a{>i'aria seguita 
a favore dei oont-idiu, Le enormi im­
posta necaasarie per inaiitenaro questo 
sistema di lavori pubblici, di 8 ivvenzioni ' 
e protezioni, e che era'io pagate in gran 
parte dai contadini, dagli antichi servi 
fatti proprietari, li rovinò. Olà nel 1875 
una commissione di inchiesta trovò che 
ì contadini erano ta.ssi ti qtlasi tutti par 
una somma cha rappresentava in media 
il doppio delle loro raccolte. Nel ISSO 
il 75 per ceotò dei contadini erano in 
arretrato nei pagamenti dalie imposto ; 
a questi arretrati producevano al bilan­
cio un deficit di circa 80 milioni di 
rubli. Nel i88i}, quando AiMSsandro fu 
incoronato, (a classe del piccoli proprie­
tari si trovava in condizioni orribili. 

Ma appunto da quell'anno il Govèrno 
SI getta a cspodtto nella , politica del 
capitalismo protetto; a invece di spa­
ventarsi dalle prime conseguenza di una 
politica economici! così frettolosa, la so­
spinge impavidamente —• dorante tutto 
il regno del dofnuto Czar — alle ultime 
cnnscgueoze. L-t imposta diretta sul 
reddito è abolita ; i dazi protettori su 
tutti i manufatti (•sten sono auinuriiati 
in dieci anni da 80 0{0; le imposte di 
consumo, sul petrolio, sullo zucchero, 
sul tabacco, sui Sammiferi, sono conti-

uamente aumentate, perchè in esse è 
per metà la forza del bilancio. 

Ne viene uu prigrassivo iocarimonto 
di quasi t'4tta la co^e iieiiaiisari^ alla 
vita, chi va compiendo la rovina del 
poviiro contadino. OiMtni, oltre quella 
cha consuma dai suoi prodotti, si prov­
vede del denaro necessario a pagar le 
imposte a i generi che non oud pro­
durre (vesti, petrolio, zucchero, eco ) 
specialmente con l'esportazione del grano, 
ma mentre in casa il prezzo dai pro­
dotti a la imposte crascono, sui mer­
cati strauieri il grano rinvilisca. Quindi 
maggiore spesa e minoro entrata: dis-
seato cronico, incapacità di difendersi 
contro gli usurai e progressiva rovina. 
Il contadino cerca di rimediare al deficit 
del suo bilancio trovando lavora nelle 
grandi fabbriche, quando ne sorgono 
in Vicinanza al luogo ove egli abita ; 
se no, cercando un qualunque lavoro' 
supplementarlo, che gli consenta di vi­
vere e di pagare le tasse. D'altra parte, 
la crescente miseria del popolo ne di­
minuisca la potenzialità di consumo e 
reagisce sinistramente sulle industrie, 
non ostante 1 favori smisurati di cui 
esse godono, 

«Naturalmente — dice,.ìl critlCQ, che 
si compiace di previsióni di ' compiuta 
rovina — questo siatama non può con­
tinuare indefiuìtamedte, e il-tnómento' 
critico varrà in cui i mai^.ufattì. riiasì 
non trovarranno quasi più comprataci 
sul marcato internò, e lo Stato vedrà 
scemare enormemente la sue rehdit'e'. 
Noi aipattiamo questo momento io cui 
il Ooverno sarà .obbligato di rivolgersi 
direttamente ^1 p^asa .̂  .riaevarna un 
uUimatiim défliiiti'vb». . , 

Senza giudicare se questa speranza 
del oritioo russo sarà realtà presto, noi 

pAstamo però credere a ini, quando dica 
che una formidabile opposiziona al Oo-
verno si prepara nel contadino, che co­
rninola a capirà come la cassa dalla sua 
rttina progressiva sia in tutto il siatama 
amministrativo dallo Stato, a cha è 
setapra meno disposto ad acconsélitire 
di rimadiarci, accattaodò di lavorara la 
da OpiScio per una paga miserabile', 

ti significato politico — dice il Tchay-
liovaky —• di questo fanoioano è il Ba­
gnante : sa, emancipando i servi, il Qo-
verno staccò i contadini dal movimento 
rivoluzionario dal 1970, ora egli va ri­
conciliandoli con lo spirito di opposi­
zione, mercè la sua politica di sfrenata 
protezione ai grandi interessi finanziari. 

Il quadro è forse troppo carica nelle 
tinta, ma nel fondo è varo. E) potrebbe 
forse essere istruttivo anche per molti 
italiani studiarlo noi aaoi particolari, J 
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nuniltt ]1 KthODOMT ft&ttiottleo. profnnatD 
l i Borlalll 0 0. Hlitne. l i roi". L. l, m r'«»l'. 1,7B 

CALEiqCSCOPfO 
Crollatila Mulauo, 
Oitttm (ISSSj. Vaagona deorettta pane a 

aliittiiiM prmtuta aiuto ai glgnori di Haalagii 
soatro gli abitanti di Pordanoas, 

, X 
Un paa««ro al Kiomo. 
Cu libro i OS nomo, e i niaata, 

CoDcMoul atlli. 
Por la diaiofuiauo della batti alterata dalla 

. muffa, vaogono oonilglìaia la lavatart aoa aaa 
aoltuione Iwlteufe di soda oomoiarciale, e calea 
viva. Poi bisogaa bau scUoq[uare, a la fina 
aolfwua, 

X 
La afinfe, MoDOverbo, 

— — — » 
SpiagatìntiA della laiarada a pompa nraaad, 

COLONNELLO (eolt H IMIF O). 
X 

P«r inìro. 
Effetti dei wldo. 
Il dottor PuDtolìa! al preasata la esca di OD 

ano ammalato. 
La moglie doll'inrarmo gli ai fa iaooatro. 
— Ebbena — obiedt i), dottora — voalro-

maglio ?, siiiiora"rebbra furto ? 
— Dai traototto ai quairsata gradi, 
n dottora, diitratto : 
— All'ombra? 

Pinna e Forbice, 

(Di qua e di là del Judri) 
H l u n i o a e d i « l a n l t A r t . L' Ài-

soci.<zl.jo'j dei suuitan del Cìrcond'irio 
di Pordenone è convocata in seduta sa­
bato 19 giugno p. V, elle ora 11 ant, 
in quei' Civico Spedale col seguente or­
dine del giorno: 

Camuoicaziooi dalla Presidenza, — 
Approvazione del Regolamento interno, 
— Progotto di legge peri i mónte pen­
si oai. 

fìara v e l o c i p e d i s t i c a d i r e ' 
alBtenaca» L C-imitato della gara va-
looipedisiica che avrà luogo in S. Vito al 
Tagliameuto dom'inica 20 corr., allo 
scopo di rendere più intereasante la gara 
e più numerosi i corridori, ha deliberato 
di miidill^iare il regolamento nel senso 
che siano ammassi alla gara i ciclisti 
friulani o rasi[|antl, da oltre sai mesi io 
£'riuli, abbiano' o ab ottenuto premio 
in altre gare, 

I d e n t l O c n x l o n e . Il cadavere 
dello acoiiosciuio, rinvenuto giovedì u, s, 
nel canale Mnzza a San Vito al Taglia-
meato, veone identifioato per Uitzi Sante 
d'anni 67, affetta da malattia cranica, 

Probiibilmoite trattisi di suicitio. 

U n o r o l o g i o c h e «MMMnpare. 
Ieri, in prato dalla Valla a Padova, 
certo Sirtori Michela, friulano, venne 
derubato dell'orologio, 

ODINE 
(La Città e il Comune) 

T i r o a « legno* Ecco i risultati 
ufficiali della gara sociale che ha avuto 
luogo domenica 13 corrente : 

Categoria I. 
Conti Giuseppa p. 69 
Nimia avv, Giuseppe » 66 
Visentioi Fortunato » 64 
Ghiarandini Giovanni » 61 g, 8 
Comessatti. Girolamo » 61 » 9 
Menegon Ctiovaonl > 61,» ' 9 
Braidot'ti 'Carlo ,' » 6 1 » 12 
Pagnutti Gino » 61 » 15 

Categoria II. 
Fabris Angelo p, g8 g, 27 a m, 300 
Malignaui Arturo » 63 » 26 » 300 
Novelli BIZIO » 55 » 26 » 200 
Valantiois Angelo » 55 » 26 » 300 
Flofio co, Filippo » 50 » 300 
Flaibaul Giuseppe » 49 » 200 

Il terzo premio venne assegnato al 

;sqrteg. 

signor Novelli, perchè sparò minor, oa-
mero di seria dal signor Valeotinlt. 

N u p t l a l l a t lari nel castallo di Oó-
stìgllole di Siluzzo si oalabrarono la 
nozze dell'agragin nostro oonoittadiòo 
doti. Roberto Éaohler, eoo la ooatessipa 
Costanza Grotti di Gostigliola, 

Fra le molte e pragavoli pnbblioazlooi 
fatta per la circostanza, notiamo dn nr-
tistioo indirizzo su pergamena «ha 11 
presidente dalla Camera di Cummaroio 
ed Arti cav, Masoiadri, tutti 1 oooslgUerl 
dalla Camera atesBa, I membri dei Con­
sigli d'amministrazione dalla Baiioa di 
Udina a del Cotonificio, i fllaodieri di 
Udina, ad altre cospicua parsonaliUi cit­
tadina — fra tutti 52 — pre8entaroi<a 
al cav, uff, Carlo Kechlar per la f«usta 
circostanza. 

Il lavora calligrafico bedlBSinio tioscito 
è dal 00. A. Manin. 

L'iodirlzzo, aoritto dai dott, 0 . Valan­
tiois, ricorda il patriotismo' del dav. uff, 
Carlo Kechlar, la sua attività e la sue 
benemerenze, e ai rallegra chu la sua 
casa, rimasta desolata nella Bolitudina, 
aia nuovamente allietata dalla vita fa­
migliare. 

Agli sposi felici ed alle loro egregie 
famglie mandiamo noi pura asatìts con­
gratulazioni, 

O e e e i i a o » Da Firenze ci giunge la 
triste notizia cha il dott, Giovanni Dal 
Missiar, giudica presso quel Trìbnnals, 
pjneva fine alla sofferenza di una infer­
mità che da lungo tempo lo travagliava, 
tugliendosi la vita a 45 anni. 

Il dott. Giovaogi Dal Uiaslar, frinlsno 
di nascita, aveva esercitato per molti 
anni la magistratura in friulii prima 
come vidcpretora a Civida'e, poi anoora 
a Oividala coma pretore, poi gindlce al 
Tribunald di Pocdeuoaa; e l'aveva eser­
citata nobilmente, con retta ciscieDzaa . 
mente fortificata di buoni Btndt, feoaa-
dosi rispettare ed amare dappertutto. 

Abbiamo appreso con vivo riuoreaci-
meuto la notiza della morte di questo 
magistrato, veramente egregio par inte­
grità ed indipendenza, e crediamo ohe -
quanti lo conobbero ne provarauno aguale 
rammarico. 

Alla famiglia Del Missiar e Gomalli — 
colpito da cosi grave lutto — mandlaiBO 
santità condoglianze, 

AU'OtipcMiate Vanna ieri medi­
cato BeUiOi Gia^appa d'anni 67 de 
Palmuoova per ferita laoero-contusa,. 
accideotalu alla fronte, guaribile io otto 
giorni. 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e d e l l ' l n -
f a u x i a . A tutt'oggì 15 giugno è a-
pertu il concorso per l'invio di bambini 
bisognosi di cura, appartenenti It fami­
glie onesta e povere di questo Comaao, 
agli Ospizi. Uanoi ed alla Coloaia Al­
pine. 

Il limita d'età per essere ammassi 
alla cura marina è fiasato dai 5 a 14 
anni par i maschi, a dai 5 ai IO per 
le femmine, Pdr la cura climatica al­
pina invece, detto limite è fissata dai 6 
ai 14 anni pai mischi e dui 6 ai 16 
anni per lo femmina. 

Le domande dovranno essera presen­
tate alla sedo dalla Scoiata io via dalla 
Posta n. 38 nei locali dei Filippini, alla 
ore 4 pom, a dovranno aBsere corradata : 

a) dal certificato di nascita; 
b) dal cart.flcuto di vacoinazioaa ; 
0) dal certificato medico ohe ìndichi 

chiaramante la malattia ed II bisogno 
dell'una o dell'altra della auiodioate oura. 

SI prega poi che nell'istanza cha ao-
oompagoa i documenti prescritti, sia 
sempre chiaramente indicata la via ad 
il numero dall'abitazione dal concorranta; 

La Presidema, 

T o m b o l a t e l e g r a O c a n a s l o ' 
n a i e » La vendita delle cartella si chiu­
derà dafinitivamaate io Udjoe.il 18 corr. 

Tribunale jpén!ale. 
Ruolo dalla causa penali da trattarsi 

aalla seconda quindiciua dal mese di 
giugno i 

Mereordl 10 — Zuliaui Kos» e e , Pez 
Giovanni, tiordon Biagio, Di Leandro 
Valentina, Scliaizzi Leonardo, Ruoli Ma-, 
rianna. Franco Maria, Olivo Maria, 
contrabbando, dif, avv. Forni. 

Venerdì 18 — Da Luca Giuseppe a 
e , furto; ladri Lorenzo, id,, difensore 
avv, Caisutti, 

Sabato 19 — Moretto Francesco e e , 
lesione, dif. avv. Lavi e Manzini. 

Martedì 22 — Dal _Negi-o don Gio­
vanni, diffagaa^ìone; M^z.iiiiì..Giovanni, 
violazione vigilanza, dif. avv. Gasasola, 

Moro01adl-23'>^ Geoutti''Litigi 'a -è., 
contrabbando e violenza, dif. avv. Fran-
ceschiois e Schiavi; Della Vedova Giu­
seppa, truffa, dif. avv. Feruglio. 

Venerdì 25 — Jurattig Giovanni, falsa 
testimonianza; Pertoldi Anna, oltfaggìo, 
dif, avv, Basohiara. 

Sabato 23 — Gaucig Olacomo, falso, 
glnrameoto; Comalli Giacomo, furto, 
dif, avv,- Oomallìi ; • 

Marooledl 30 — Zorzettìg Caterina, 
Luochitta Petroaillai Barenati Giovanna, 
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Braotig Giovaso i , Bernioh Marianna, 
OrsTia Augein, cnntrabb odo ; Pavit ' 
Gtittsappe, sottrazione «ffatti oppignorati, | 
dli. avv. Oolumbattt;' ft<)aer ClarU, U - < 
sione, M. avv. Dritsaii j 

F a n l t a r a d i c a v a l l e r i a * Pro­
gramma dei pezzi oho verranno ese-
gniti dalla' fanfara dal reggimento oa- ' 
vallerlu < Lodi 15°» ogiji 16 gingnu dalla , 
ora 8 0 «Ile ZI >/j '<al piazzale della 
Stazlobe: 
1. Mareia «B<)lfiaa» Asooleaa ' 
S . M a z a r k a < Margbir l ta» Boeri < 
8. Waltzer » Gran Via » Valverde 
4 . Mazurka « Dolci memorli) » Abate 
6 . Wa' izec « L'amia zia » Rtaal 
6, Galop « Fra'lampi a tnonl» Strauss. 

CoJMk» pratico ili rlpotlsloiie 
presso il Collegio Patofno per quegli 
alaoDi delle Souute ginaaatali s teoai-
obe, ohe, dofioenti in qualohe materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro-
moiipne a di . l icenza. 

C a s a d ' a i t t t t a r e In Via Brenari 
n,2ò. Rivolgersi' ài proprietario al n. 2 7 . 

• 'Co l tìt l o g l i o si affitta casa di aiyila 
abitazione don corte. Rivolgersi al signor 
Oeotti Giuseppe in via Gainona n. 9 2 . 

B o l l e t t a r i p o r c o i u p e r a b o x ­
i c i . ..'Presso il negozio .Marco Barda­
l e ) , ià. Mef«ataTe«oh'a, .iii trovano in 
v iadi ta bollettari per ooupera bozzoli. 

saranno meno vive sul bilan­
cio dell'interno. 

U rivelazioni dell'« Avanti U. 
Roma 45 — Le rivelazioai 

AièìVAvantil sui segreti delle 
Questure ha gettato vera con­
fusione a palazzo Braschi : so­
no tali che nessuno dubita della 
loro verità. Si fanno attivissi­
me praticlie per conoscere a 
qualefonte il giornile attinga. 

La circolare sai sequestri dei 
giornali vi confermo essere 
vera; anzi venne firmata dal-
l'on. Di Rudini, non dal sot­
tosegretario Serena. 

Minacoie per Tripoli. 
Roma iS — Notizie da Tr,i-̂  

poli recano che le precauzioni 
militari prese da quel gover­
natore si riferiscono alle mi­
naccio della BVaacia di i apo.s-
sessarsi di Touhat. 

;'Osservazioni meteorologiche. 
1 ^stazione dì Oilina — R. i i t ì toto TDOOÌOO 

i « - S . 1397 orà'ft « n IS o n S l 16 
on 0 

liit. itid. • IO 
ÀSO a. II&IO 
UvaUodal min 'itòi 15S.7 isa.i 763.6 
Uihiilo rtliUvo i *i' •IO :«* 51 
Stato del olelo Mr. tn. misto str. 
A*|ii* a d . mm. — «— -̂  •a» 

] ( dinviost 
nvekieitikta. 
T(ni. walJCT;̂  

.^ SW tns — ] ( dinviost 
nvekieitikta. 
T(ni. walJCT;̂  .^ 2 i -.-. 
] ( dinviost 
nvekieitikta. 
T(ni. walJCT;̂  SS.0 37.3 23.4 8as 

• f a m i u — h . . . ( •"•••' '«a SO-O 
»F«alf«a*"» ( ainim» ì 5.0 
^ttaftntan minii» all'sparlo 13.8 

yim diboli ipsoialaut* aottvatrliiniJi — 
Clalo saraao. 

iParlamBrito Wazionale 
'̂  O A U m D a i SZFUTAVI. 
j-' Seduta ant. del U . 

Preg: Chimglia: 
'Sono presaoti trentadut deputati e 

Ire membri del Governo al banoo mi­
nisteriale. 

'Disoirtesl il progetto per modificazioni 
alia legge sulle Cas«é postali di risparmio. 

Seduta pom. 
Prea. Qhinaglia. 

Si svolgono ; alcune interpellanze ed 
interrogazioni. 

' ìièÀn Mlarpa TiU 
Il servizio in ore pel yràn banohetf o. 

Si ha da Londra, 10: 
« E ' partito ieri da .Wiodspr pel pa; 

l a f to .d i Birmiagh'a&i iaVple'odido servi­
zio imperiale di Corte pel gran banchetta 
ohe la regina Vittoria oÉrir&^l suoi o-
spiti. 

Sono 8 0 0 posate in oro massiccio, o. 
guuna delle quali è fiaamenta ceseljatti 
con "Od disegno diverso, 

Dioési che gli autori delle osaellature 
siano artefici fiorentini, contemporanei 
0 allievi di Benvenuto Cellini. 

Questo servizio è stimato 8 0 milioni, 
e gli 800 pezzi colloisati in fila copri-
rebbero'jipDa «lu_fgh^zi^ di r 1600 metri. '. 

Per >r^ maétiatet^ziiTne »8 la sorve­
glianza' di'questo sórrizio Vi sono'dodici ' 
impieganti, a capo dei quali è certo Oo-
mer, reti;ii>«.i.to'coà sei mila lire all'anno I 

{{Iella sala dove avverrA il banchetto 
sarVono adunati gli oggett i pili preziosi 
davanti alia regina, fra cui sono note 
volljisiuii il gran pavone d'oro coperto di 
diamanti, rubini e zaffiri, che parecchi 
anni, fa regalava il rajah dì Mysora, ed 
il tròno d'oro massicoio di Tippód Saib ». 

Cornerò comaàsTclale 
S e t e . 

Milano, i4 giugno. 

La settimana comincia con un mer­
cato «er\co, nel quale «corgeai qnclohe 
maggior sostegno nel detentori, coma 
anche piiì accoudiscendenza nei compra­
tori a migliorare di qualche cosa le pro­
prie ofiisrte. 

Tale cambiamento è motivato dalle 
lamentele che Borgooa.nel nuovo raccolto 
bozzoli, tanto qua da' noi, ohe in Fran 
eia, nella Cbint e nel Giappone, 

Il motivo principale però lo si con­
stata bello reudite meschina ottenuta 
dallo prime prove fatte sulle gaiette di 
alcune Provincie quali: Verona, ]3rescia 
e Bergamo. 

(Dal 8s>ìi). 

Lonigo, 14 giugno — Giallo da 2 .30 
a 2 .80 ; incrociaio bianco giallo da 2.16 
a 2 . 6 0 . 

Lvusoa 14 — Superiori da 2 .00 a 2 .80 ; 
ohines) da 1.80 a 2 . 3 0 ; inferiori da 1.50 
a 2 . 1 0 . 

Mantova 14 — Gialli da lire 1.90 a 
2 .46 ; looroeiatl ohinetl da tire 1.80 a 2 . 6 0 . 

Monlevarishi 14 giugno — Gialli in­
digeni puri da 2 .50 a 2 .70. 

Novara 14 — Gialli superiori da lire 
2 .50 a 2 .70 ; incrociati superiori da 2 . — 
a 2 . 2 0 ; inaraeiati comuni da 1.60 a 2 . 2 0 . 

Nixxa Monferrato 13 — Gialli da lira 
2 5 0 » 2 .70 . 

Pavia lèi giugno — Nostrani da lire 
2 .20 a 2.60 ; lucrooiati da 1.75 a 2.00. 

Rasoonigi 14 — Gialli supanori da 
2.60 a 2.90 ; comuni da 1.80 a 2 .00 ; 
inoroDiati oomani d a 2 . 1 0 a 2 . 4 0 . 

^ciWno 14 — Gialli da lire 2 .60 a 
2 .80. 

Verona 14 — Gialli superiori da lire 
1.95 a 2 .55 

Voghera 14 giugno — Nostr. saper, 
da lire 2 .00 u 2.90,- onniuni d<i 0 .00 a 
0 . 0 0 ; iuCer. da 1.86 a 2 . 3 5 ; inoroc, su­
per, da 1 80 a 2 .30 ; comuni da 0 . — a 
0 , — j infer. da 0 a 0 . — . 

Bollettino della Borsa 
UDIHS 16 giogao » 9 7 
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NOTIZIE E DISPACCI 
0 E I . . A f A V T I M O 

Il bilancio iteli'interno. 
Soma iS — Continuano le 

iscrizioni degli oratori nella di-
sciissione generale del bilancio 
dell'interno. 

Molti poi si riservano di pre-
; sellare degli ordini del giorno, 
1 trà'ù quali vi. sa.rà uno collet­

tivo, del gruppo'socialista. 
Dovendosi però discutere il 

bilancio dell'interno dopo quel­
lo della giustizia, si prevede 
che molte ostilità, trovando sfo­
go su questo secondo bilancio, 

0 
N 
N 
0 
o 

ò 

0 
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Bossoli. 
Vdim 15 — Gialli ed incraoiati 

gialli da lire 2 .00 a 2.36. 

'S. Vito al Tagliamento 14 — G i a l l i 
incrociati da lire 2 .00 a 2 .05. 

Alba 14 — Nostrano superiore da 2 .70 
a 2 . 9 0 ; comuni d'a.2.3Q à 2 . 6 0 ; Inferiore 
da 2 .10 a 2 .40. •. ' 

Alessandria 14 — Bianco gialli, bianco 
sferici da lire 1.80 a 3 .10. 

Asti 14 — Gialli indigeni superiori da 
lira 2 .80 a 3 . 0 0 ; comuni da 2 .50 a 2.70 ; 
inferiori da 2 .20 a 2 .40 . 

Bologna 14 — 'Vebduti ohil. 5 5 0 0 0 da 
lire 2 .10 a 2 . 8 0 . 

Borgo a Buggiano 14 giugno — Su­
periori da lire 2 . 6 5 a 2 . 8 5 ; comuni da 
2 .35 a 2 .56 inferiori da 2 .10 a 2.30. 

Brescia 14 — Venduti ohilogr. 1 2 7 0 0 
circa, da lire 2 .15 a 3 .75. 

Canelli 14 — Superiori da lira 2 .60 
a 3 .00 . 

Casale 14 — Superiori da lira. 2 .40 
a 3 .00 . 

Cotogna Veneta \ i giugno — Bozzoli 
annuali gialli di razze europee da 2 .00 
a 2 . 7 6 ; di razze giapponesi da 0 .— a 
0 . ~ . 

Crema 14 — Superiori da lire 2 .08 
a 2 ,62 ; comuni da lira 1.70 a 2.07 ; chi-
oss i puri da lira 2 . 6 0 a 2 .70. 

Cremona 14 —• Gifilli nostrali da lire 
2 .05 a 2 .50 . 

Firenze 14 — Superiori da lira 2 .45 
a lire 2 . 6 6 ; comuni da lira 2 2 5 a 2 .40. 

Imola 14 — lodigeaa da lira S.0O a 
2 .45 . 

Ilal. 6 •/, » i i in( ì 
" &ne 1U9SS . . 

0«tt* 4 VI tx eoupoiu • 
ObblIfMitni Astn BIMIM. K >I, 

«hUUgmxtoKl 
farravìs mandionali oc . . . . 

* B % ItoUsD* «x eoap. 
Fondiaria Basta d'ItaU> i •/, 

• * 'U 
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FuroTia Udiue-Fsntelilja . . . 
Fosds Cuaa Siip, MUt&s6<,i, 
PMftìt* ProTiwIa di Udina . . 

AataRiB 
Bu«a d'Ilalia «t cmpona . . , 

• 41 Udia» 
« Popola» Friulana . . . . 
e Ocopora'iva Udinego . . 

Cotoninolo UdinaM ox Ooop. . 
• Voueto 

Booiotà Trimvla di Udine . . . 
• Farr. Ueridicn. n tonp. 
« • HoiUtorr.oxooap. 
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Goncunift 
LaBdnl 
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Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

NormmMvi 8 •/«•/. i iMt» . 
a Conto Corrente 8 Ve '/o w i aicchMB • 
a Piccolo Bispannio con Libretti al Por- \ MOMI* 

tcAore e Nominatìvi 4 '/• J • ^ 
Sui depositi vincolati a scadenza flijsa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
i!Vn. f llbreMi tutti sono gratuiti 

Sconta Cambiali a 'l firme, sino a « nieisl, interesse 
& a O '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni sn va ­
lori, interesse ft a Q "/•. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

f La Ditta Girolamo Zacum ^ 
A UDINE - Via Parta Nuova N. 9 — UDINE ^ 
^^ avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio - • 
jBi Magazzino trovasi grandemente assortito di 

^ MoMli i a legno ed i n ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. «, 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

Champagne Ungherese 

Il cambio dei certiScati di pagaueato 
di dasii duf;»oali è fissata per oggi 
a 1 0 - « . 9 a . 

ILa B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scucii argento a fraziona FOtto il cam­
bio S'ugnato por i certificati doganali. 

AKTOHIO .UiaBÌLI garontr retpouabile 

IftBrunitore istantaneo® 
g per f i i ì je !:ti!nlaiiei>m.ir.ie qua- ^ 
E iuuqn^ inetalio, oio, argento, pac' N 

4 S 'oc;;, h'on?!!, o'.ione a?.c. Vendesi g 
*E| •»! rire',7'' M Centesimi 'Ja presso B 

^ <'̂ i.:<o Annunz: del Giornale il S . ' 
jl, '""--5 Udine Via della Prefot- O 

^ i,nra num. Q. ^ 

UBrUDÌtore istantaneo f 

J^Fo remivi pe t 
^ infallibile distruttiro doi TOPI, f^ 
A SORCI, TAI.PG. — RBCComanda.« k^ 

^ perchè non pericoloso per gli ani- V 
"1 mali domeatici come la pasta ha- k 

^ doso e, nitri preparati. 'Vendesi a J^ 
^ Lira' i al pacco presso 1' Uftioio Jr 
^ Annunzi dal giornale < Il Friuli >. ^ 

^ii wnM im. il >i|. M III inmH iniii. in» 

EMP®R1VM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^ L E n E R A T V R K 
SCIENZEEVARIETA 

C9\ % CAPO 
il comm. C a r l o S a s l l o n e » stedloo 
di 3 . M. il Re, «d i signori comm, L u i g i 
C b l e r l d t cavalier prof. R I e c a r i l o 
V e t i , cavalier prof. P . 'V . D o t t a t i , 
oaT. dott. C a c c l a i n p l , cav. pruf. G « 
M a g n a n i , c a v . d o t t . O . O n i r i c o , in 
congrega, liii:ti di Roma, ed in .'cguito 
a spleodide risulLinzo otteante, hanno 
addottato aaanimit i por 

TIPO UNICO ED ASSOLATO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Renolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muocolari, dispepsie, diffloiii digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
a a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a v g r e n t o al I V Congresso 
aoieatiflco internazionale Prodotti oEimioi 
e o e , di Napoli, settembra-ottolbro 1894. 
Conoessionaiio per i' Italia À. 'V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le droglierie e far­
macie. 

_ 

Preg. signor Luigi SandriI 

Fagagna. 

Da molti anni io conosco li di Lei 

A M A R O G L O R I A <" •» ho 
sempre travato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma. le due. ultime bottiglie che' Ella 
mi volle favorire, mi par\/ero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando lìllla — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, a quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo soiterzo ; il suo A M A R O 
C S L O R I A ^ poco alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-
glene richiede. 

Ddiae, li SO otiobro 1899. 
A Lei dovotlisimo 

cav. uff. dott. Fernando Franzolini 
Chirurgo Primario daU'Ogiiilalo Civile di Udine 

docente pareggiato di medioìna operativa 
Ib E. " • " • 

I. E. HUBERT-PreiwbHrg 
(Oftsa fonditt» sei 1826) 

I. E. Hubert e City See. 
Rapprpsontanila e deposito generale per 

r i t a i i i 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUR60-DENTISTA 

DSLLB SOOOIiB DI V I E N N A 

YisiteficoiiiiiltiMtTeSiall. 
t J d i l i n e - V ia del Monte, 12 - U d i n e 

DI 

KfflBSS '̂ffiMa"i?KSSi'&iSJ3!ì 

aolù I OniveniUi di Padova. 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita sì può lucidare il proprio mo. 
bìglio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del « Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

La Tipografia Marco Burdusco' ha 

pubblicato la seooiida sSislOQe delle 

POSBIB S I PISTBO mssm. (edite ed 

inedite) pubblicato sotto gli auspici del­

l'Accademia di Udine; due volumi di pa­

gine X X X V - 4 9 0 , 656, con sei incisioni e 

ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6 .S0. 

Dispense separate di pagine 16 cent. 10 

cadauna. 

La Pol?ere Rosea 
a b a s e d i e b i n a 

poFlmliiaiieMpe i deati 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento larmaceutieo G. Gas. 
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cai vanno eoggetti . 

Una scatola c e n t » S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Orarlo ferroviario 
(vadi iu r ta paginiO 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione ^ d^^ Q̂ QTP»̂ ® in Udine. 

1,1 ctot-osl. J.U ficratoì^. i l'i -, „ 

. r,!lJ: M'in. nil«W,l*lilli. Pililil 
if.DSZo. l'l...,ij..i.4lr.o5l; .ÌB l'i. ("tVli^fe^ 

• 

Una ahioma folla 6 fluente 
A dsgna'ooronB dAlla' bellezza 

I Barbn e oapelli aggfungoho'airifijrno 
I aspetta di lielIÀza, di'fÀl-3!h'e''dr8eti<io 

^ f̂«''̂ ek|ÉiiM t̂ AlAktniViiH VfllirÀ'iié pre îìiiràU coif .siatemi ijpAciM» e'con tHiittf^inl 
J di priiuìssimn qualità, possìeile lo "tntKflIlJfrTrtnù' tcrripeiiticlie, lo qunli solti-nto 
|_j^|o g^po^^se|lW^e^^BacWj|!^igfi|p^èttìre ;i|B)^9Ì«lè|i^ à iwj |M|UÌ(ÌO | 
' TÌotreacHiitò 0 limpido^ ed interiiRiant^ composto di spsiapzfl TeueUlì. ^ou Qarahìn^t 
I il colore ilfìi capelli e no impedisce la cadnm preftintimi. Kssff'lià'd^t/j''ns/ultntì"P 

imoiedinti e fltlUi9facontii)4lmi.^at|CliQ^ quaf«ickjti)| oaiifiiU giorbiilt^rnìdei cdpelM er» 
foHis.iinQ!i lì'Vòì, 0 madri dì famlKliH, m'Aiì ì1tiir.4of|u.A i t ' jBinlwtt -Mlf^oi ic | 

J pei vostri iìgìi dtiriiiita l'adolesctiiizj, fatene suiiifro contintìAre l'uso P ÌO^O assi 
l^^iyirtretc nu^ab'jondaute capjjtjiatura 

< signori A n g e l o IKIffODe e 4J., Pfofuinitirì — .HUumo. 
€ Ln loro A v q u a ^ V l i l n i n n - M & a u « 8tJÌrrimeumt«ido$'p7ù volte, 1( trovo! 

h»imikliofé~ti«{uSV© teletta'ptlf'4lì tóMV'érc'hA igieo'fir ifcItVofo-'sensa, e di grato*! 
Lpfofunio,^'i'è*«B®''««atU».a;«JilnSi'«tMbait\W iluli'fliV^tbi'o; Un hravò e buon 1 
WpWruccbtcre ne dovrebbe essere sempre forn to 
I. iiMiit ei i„»ii»<'ci i , t»i>,u,„ltVl, Uffioltlas'àiinitario 

M* ti.Oi 
K ItSiS, 
0. U . » ) ' 
0.- I!?i8l>; 
a 30.18 

.'lLrr*«i 
VHKHMA 
' S.U 

8 60 
0.19 

U.IS 
18.10 

iS.-

»!. lìbin'iAi 
D. 4 41 
0. '1,'.1«V 
0. W.£0( 
I) liJO 

M.»*1?.BB , 
là. 18.SÌ I 
0. iW.80 

7.40 

mmm 
l»ptfe ' fbr te<àcquni mliiorfilo nr^tsiilto-iìtJrrtilSIs^ilB : 

. ' Mccottitmdal» d»tle' priftiorie A«torit5. meijiche coiitnjj 

'tóiiiiiìWppWtlB i,Nem j É PftiiM^ 
Ii« òara delift litiiit» r ion fatta dletre presiuci/.ioni- uintiiea tattg ì'uam-l'' 

L'MÓw'ti nni* In tutto le primarie, fannaeie e negozi iVacqna itniuente bti- bDtMgiK 
Maai'eoB e<ii!liatta gii l ls e f̂itle t̂Oi ' U Uoll. colla ifrmn Frac. D.rl W x • •«prWi Ht 
nutre» .depogiut». tivardarti gatti eohtra/faiioni e datfaeqim arlificiaìe d(,;iianit^tm^ 

Stablìmento Mnearedì 
^ m., SlaiioBO dolln iiMoya ««ri^vift,<)i Valsitmna. MiitóaoftivoBWajt.iìi.MiiHmitn J 

' "• "~ ,ris bwearaif.i, HBCrtitln, pimsairan Bngni e fimght mm ìiiin^ 

(*) Qtto«t(̂ , traao. pi itr^a «t Foi!(iettotl«< 
["") PafTo 'da Porienope. ..,. y 

0. s.es 9.— 
I). ,<.Bf. ll.Sb 
0 iO.St! I^.i'i 
D. 17.08, 1!)'.W 
0. 1T.-8S' S.O.'M 
t;i CÀ.SA»»A A foRfòB 
0. 6.45 B.Vi 
0. 0.04 8.43 
0. i8.f0. 19.8S 

DA POiniBBB, 
•0: a s è • 
!>.> ,9.291 

,0, •14.J9 
fi. .W.l'tl 

3.04 

l> Utii. 

636 m., Stazione oelln. miova itiri^vi 
Tenti, toainor»ttii'a'oo^aAlo]«-S!y, arisbaléaraif.i, iBcKitln, p — , 
—•• - '— " - ' - •" "—'irnpia, Maisnoi/in. OimUìsMn malicn. ''>'j'<"'>"Jr 

iritizìono olotti'ic.i, rttltpciitld Paiyo, aftiQn&i pasM^g^Itle^ 
ljv<. — tnronne la Diieai«lMti. ' 

rali, completa I^oternpin. Eh'ltn 
200 stiiiUftpfflìfe ff-RiioHi. 'imi 

Lav/.iTennia, Concerti, KÌIUIUMIÌ. .Stfiiiiepo Ma^gio-9 

A ini.ni> 

11!06 
li.OSI 
19.40 
tO.OB , 

0. 8.01 
0. 18.06 

•0. »I,l)7, 

. A CASAMA 
g.40 

IMO 
.ì%6 

DA SA8A1 
0. 9.10 
M. 14.86 

-mi. im 

A ernJMn. i SA npiLtH» A OASAUSA 
9.S&. 1,0., 7;66' 8.36 

15.aB i U 1J.16 14.— 
^^'Ì9.35 I 0. 17.80 18.10 

Dotlòh 01ararlMi'«l«vttVk»l 
LATERA (Roma) ». 

« Signori .«iDOKIiV MllCiA[VU{« C. — H I I H H O I 
La vostra A c q u u Ul tJhtiilnfk.di,;9i.)itvo.,profuffio mi fu di grutidc soî -
l'^sa mi arre<jtò' ìnimb'ilia'tdoietite la' càdtita dei captiti non solo, ma ine 

cresciTe e infuse l^ro forza e vigore. Le pellicole che pmaa.«n)nD in grande 1 
^botidania .sull^testa, Dra^1ono^taliiteat«1'ì^^iii|i^se. i\iJraQi(<^j, elio avi;vono 
ma capigIiaturjr'debote*e rara, coli'uso dellli"Vosmi A'cfj'ia ho ' assicurato una 

|t^.,*iur(jggiante capigliatur.t. 
((/'CRIFU I . O I I I >• 

L'A«qi»a t : lAl»lnu-HStSOMu tanto profumata che inodora, non si vendi' 
peso,,ma .'.alo in lialu da L. L s a e - L S, e in boUiglie[graiii{i[P«r l'u^d del|i. fa­
glie a L. 8 . a » lalotliglia ila tulli i l''iruiaciali, Profamiene Dr.igd'fri del Regno.» 

Alle .spedizioni por pacco postale at;g((iti.t;ertì cent. 80. 
Deposito guuer,ile: A t t c v l o M{ |Eonr e C via Torino, 12, U t l a » o 

A l'dr3TOiSnS''da Giùsclppe Ttfc"ì,' négoziaiile I 
A Spilimbcrgo da li. Orlandi e Frat. Lar.si; j 
A Totmezzo da Cliinssi, farmacista. 
A Pontebba da Aristodetno Cettoìì, 

M. ISl?» 
0. 17.*3 

A KtXSKn 
7.80 

I0.S7 
19.46 
SO 30 

" i 1 1 1 I " -

A HHi-OaX. 
; f.83 
lf>.29 

' 19,23 

DA rttiuni 
0,. 8.86 , 
0.- i).— 
0. 10.40 
M. 20.45 

A ivnti 
11.10 
13.65 
19.66 

l.SQ 
BA l.oniOAK. 
M. 6.<>6 
U. 19.13 
M. 17.— 

A nona 
8.69 

16.31 
19.31 

Colngidenze — Da l'ortoifnura per Vonnia 
alle .«ri 9.42 e 19 43. Da Vjnnìa •rrlvv.slla 
or» 1:2 65. 

9A OBtBB /. omaAMi «A cnnuAM A naiw 
M. Stlg (:;43 0. 7.1ft 7.88 
.M if,','6 <)£2 M. 5.17 10.16 
M ll.iiO 11.18 M. 12,1!> 1S.45 
e , i c i t KI.IS 1). !i3.49 17.16 
M sotto «0.38 0. i!0,B4 f i . 2 ! 

Uiiine^frl'ìnTicd iKusoni islìiricajjliei^ 

» l'riitelli Petnfzzi, parruccìiicri 

» Francesco Mini^ini, droghiere 

neg. 

m 

OSASIffDSSLA TBAMViA A VAI 0^3 
i 'U l^ l i c -SA.^ ' n A X i K L K 

I Payttnzt- .Anfivi Partane' AMvi 
\ ai;*i^n(B A a: SAiitatH 
; R A: 8. - 9.47 

B. 'A . 11.2(|- 13.10 
! B. A. 14.60 1»,48 
I » . » . ' 8 — ' 19,6» 

VA S. >AlftlL« A tnTJm 
11.45 R.A. 832 

11.16 a. T. 12,40 
13.60 R. A. 16.36. 
'.8 in 8. T. 19*:-

jCw' j ' c^ fes^f*?^. • f'm-'.Xii^ 

* oóoóoòòooooooo 

ll^VIDA^iOlirE GENERALE ITALIAM 
SocìBlùBJDDìleFLOBIO-BOSATTlliO 

Compartimento di Genova 

Società .Anonima 
Capi- ( SittnUrio . . L. "0,000,000 
tale j Eaesao e TOTUIO . 33,000,000 

Sede Ceatrale ROMA. 
Sodi Coupt^ttmeatali Palermo.Genova; M 

! 

Per MoMtndev e Bnenos-Aires 

wmmiammm^&m mmxk 
peit1'ii)^!iiitto'di<piwii^^ft>ein)erd 

UDINE - Via Aqaileja,' H. 94 - UDINE 

toceantlo BARCELLON.\ | 

P a p t e e Postali fisse da &BN0VAÌ11° e 15 d'ogni,les^t 
con vapori c<!lorls8iaiI di prima clasiae. 

Coinod.' iii«ti.ll!izicini a bordi) — 7 I A 0 M I N 18 a i O E K I i ^ lIltoioafeoDU Sluo^ìfile^'tlitli J 

r Leglio (Postale) Vapore M A N i L L ' A ' 

P^)ivy|^or^l<ÌÌQìNA NlARGHEJRI.P( 
'ToanelUie 60Ù < - Ci)iii>ndìinte Serrati. 

15'L'i«glid(Posta!e) Vapore P E R S E O 
Tonoellate SOOÔ — Coma&dinte Piocoai. 

'15 Ag«sto postale (Vapore) O R I O N E 
Tonnellate 6 00 — Comudante V. £ . Layirallo. 

lllB«SàlliÌ'0S,(BFasil8) partenza ogni'mese ,̂' oltre le straordinarie 
sili mare a iaìuiylie i egolarmenttì costituite di eontttdini. 

gl i t0 ' 'e '|iSr tiMi ì'*t»òrtlt-? 

' Passaggi graiiW 
* !A!^Ì''verÌédiie«'"'Si aooeUanii merci e passeggieri.da Venezia per Alessandria A'-. 

taÉ(èMi"datra SiìcféW, 'M'tMvio, Mar a'.sso, Iodio 'e due Americhe. 
,CJ.3p^r infortnazindì ed I t A s f c o dirionrai irj U d i r n e - a l f a 'Orsa Siiéciale dfilla 3(icipl4 rappresentata, dal sienor 
p i A N T O N I O P A R E T T I oòatroUoM - Via AqjiUnja N 94 

ed iu Pr. v i.oia alle Sub Ag..i;*((> 'della Si'cifià 'munite dell' insegna sociale. 
Domandare statiipìil'oisSKtarlmcilti che si'rlmettan9Jk,gin>'.di Peata. 

i4iM^ •Méà " ^ • ^ • h i 

• i l CI Sovrana per la digo-
"'•" ' • '""f l i l l i i l *™,PÌp(test»nte ,diu-

NMa-i'UlÉpa 

Pastangeltc^tiiììBr Famìglia 
pastina aliiifehtare'figLbbricatà coll^cijli'à mi-
neral«.i<ICaIiua'di^o'céri(.l>I'iiib1raVl8i'c|Ìlalld,'W 
le sue !pr(ipiMeiaiigilì)ni8hé"o'i'i(jifi',Tmi(̂ -B\5t 
in essa coiiteimil;-' Id'ciiifèrifteò' «Sia~'fe«io-
ndle digeribilità, consiirvanilolo una notevole 

_^ trfii—!',< ' " • cdinpatt.;zza. Le signore delicate, 1 raffinati dtl 
44 .<!JHP}° il"'P*f*' ^ '"''" K'i*'"" S'I nomini di affari cui l 'ccasso di la-

<aA>.s>» teriolsgicamenta pura, voio mentale dispone.alle dispepsie, tutti co-
j . '4tS v>Ml?^^''l'W)a_ga»Wa,della loro insoratnn che amaiTo o detiiono nutrirsi di 

quale disse n Jiantegazia ohe è buona pet cibi semplici, sosta>H}oii^e leggeri, "«a man. 
^'''>'tP,f^"'^^'\,'m-semi-iti.nÌ.,^.,, , cherannodiserliaré le fòro prelereiize alla l'a­

li' eKMfiSinlro'Fj'ÒT. 'D^,(3|9i«j4:y,nou esitò .atamgtiHtin.tUmbHonaminèstt'iiiadi Po. 
a qualificarla la • «(l»Hi)elicanulnsceje»»aajy(iticar;orf<lmoco» 

m l a r l l a r e a c q u a d a t a v o l a Si yende in scatole da 1 kg., da l |2 kg,' 
dvi n a o u d o i le da 250 grammi. 

v.̂ ii!a>uti jiìiAS'iì U)wj 

Nella acelta di ap l»; Volete la Saluto IH 
quore coofiuiatf) la bontà 
6 i beneScf efTetti. 

Il!erro-:Cliii-BW 
è il preferito dai biiortft 
gustai e 'da lutti î)tt«lh ji 
che umano la propnii A& 
• • L'ili. Prof. '" Iute, 
toro 
«Ilo 

.Seiiimola 
Sena-

stìrive i 
iaiL'.a.NO 

Corro sperimentato largam.ente il 
C h i n a B l a l e r l che costituisco un' ottima 
preparaziète per la cnra delle divarile Ciò. 
ronemie. I,u ,smi. toUnrania- da partii -biette' 
stomaco riW^BtM-iiM irirOfè^aJàiìóm dà' 
al S ' e r r o J ^ l i l u a lll'MinSnl'va'iudiscuti-
bilo auperibril»,».-

Ilt iHitilinrii I) III 

>H&IIM'!TORÌHimUI<& DI CilZàTQBE" 

kotikh - via ÌE>onte Uom, 18 - iOÉÙlÒ 

CALZATURE NER 
a 
1 K 

W^ » * . 3K! a«ei SK m mf M mmtst a 
J^erUomo . . . .da.Lire 4.2Sf;aJLire'IOcSO"MJ/iai& 
» Signora - . . . » » 6.75 » » 9;—. » 
» Giovinetto . . » » 3J-^ » » , . 7i25.<. » 

0Aiì4N'!rrfE r&Tfó-crotfTo-

Vendita al dettaglìo^-ieà ftìUMgjioSSoi 
Gratiij chiedere Calategò iHuètc3,tol 

Tioóli) P«tti>'ri,'N. l -1 via Cerretani;,N., 18 lvi« 3. ClauduK'M. B8|TÌ«'ipi|i; TSfotMM»» 

DEPOSim PER LÀ VENi>mM 
i \ o « 4 a , soltoporiici p 

liery 
B i r i l l i , via Umberto, 4r> 
B o l o s n a ^ V i a d'Àzegli. '439. 
OFfHcrHj^rii .Hatiint 6it-
C u n e o , via Nizza, t\, f. 

_, . G w i ^ . „ . 
C ' h i - r l , (presso^ Torchiq), 

Gasa Seminario, . 
| t ; a K l l a r l , 'Corso! V..El.,-27. 
k i i e n o v n , via S. 1 Oreg-zp, 

. 29 rosso, preasi! PeriitSt 
i V r f a , viir-Arduìpo,. 18ii' 
j l i ' voru ik — 'r'oaicaaa. 

Corso Viti l^m, 4 
[(.,«'«»«-, vlgrS. tiu<ìla;'3B9 
[|j«il-tao, - -p... .Bolognini- Pti. 
I storca. ^ , 

I . Jiicod P e Fifclk • 
lllanlfixittJ^ta SukliìrJ,JO|. 

Mil- Bla4ieii l«ì>rl, pro»fS„JiJt, 
netto Giu., v a Carlo 
Alberto, 2. 

^ A r t a r » , p. Fratelli Ci 
mjrati, Cappellai.. 

««Hvjj^a, Corso 
lino. 27 

ITS»TOS..J»WÌ:C 
sima, 6 pressn,i,rwiia 
Guabello. 

I d . — via Venti Seltem-

prtìiTb.^i&lWlW' 
T o c e n r l m r a , (Garda), p, 

_ - (Garda), 
l««|p«» « M i r l B l o , preiBpkl-^.-teMjs.<iJ;. tó...-i^ 

Védova*Bambaldi. T r e * ) » » , .via,Re Umberto 
tflneroluy presso Pons 

Gappol.'t portici via Sa* 
hiXzo. *..•* 

Énii«Mrl, 'Piazza Castel^, 
Casa .llj^one, la. 

Stnl i lo , l'iazza Magiiipr.].. 
s a n R e h i H . p lìlUi '{>., 

via V8tt, Emoft.i 30. 
à t r e a a , l'pr Brignola Giu-

,,jn-è«on^r<fir21. 
XÙnfto<'i ì^lIltD6, presso 

oi.'M?W"> (Appiotli). 
Vere,«|fjl,pprf8so Noledi, 

Piazza Cavour. 
V e r o n a , via San Seba-., 

iiiiiid, 1. 
VfUtfk^riclki l , R.'VigtMJi'l 

Casa Ilambury p. la 
Stoji.ope. , , 

Vl'«ra&ìi; corso ' Principe 
Umb«ri;oV'240d. ' 

filntpsttb la itaiiome Ferroiriaria 

Deposito 
mmm=.iN BOTTIGOB 

AGQUm'GA'SOKÉ' 

Preniil^jlft 'ak'£spoéizione tli Parigi.'l8B9 
CON' M'felfi^GLIA D' ORQ 

Infallibile diatruttoro (\d I^^BIÌ ) Sot»©!, '«'»;JP^. *A"^i'?*'' 
per RIÌ animali domestici; da noRi cpnfondeVfli éòllrpasU^Bàdest 
ricolosu pei suddetti anìmdì. 

n'i€ii«'AUAi!:'ffet!̂ t!:' 

Dichiarinma cptópiaoeta! che.>tìv'àignor 
istri^giabUijìipiti d' macia oue;jl9iU, pil»! 
stil Cittita',d!}o o^Mmsnt el sutj, ptopfrato" 

j e'stato completo, '"' 
lÌTfe'aò 

sito ne I V , on. nostìr^. piena soddinft^ 

teiietto, grande t . * , « ( » -r.tPiOiCohlJ'. « .«pi i . - . 
Trbflisi Vondibilii'ìn UDINE, press'» l'ufficip aspWJZi, c|ei i 

<MtflGI.r ìi, Vini della PretlÀtiWìm d. 
S E , press'ò l'uffii^ as9))fli(i| def 

U dine. lit»7— Titi. Utteo Budwoo 


